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Biografia dell’autore

 

 

Alexandre Dumas è uno dei drammaturghi e romanzieri francesi più celebri del XIX secolo. Le sue opere vengono ricordate per la considerevole forza d’immaginazione e per l’inedito ritmo narrativo che le caratterizzano. Alcuni dei suoi personaggi fanno ormai parte della cultura popolare, al punto che il conte di Montecristo o D’Artagnan hanno acquisito una notorietà addirittura superiore a quella di numerosi personaggi storici realmente esistiti.  

Nato a Villers-Cotterêts nel 1802, Alexandre Dumas è figlio di Thomas Alexandre Davy de la Pailleterie, noto come il «Generale Dumas», e di Marie Labouret, figlia di un albergatore. Il generale prese il nome da sua madre, Marie Cessette-Dumas, schiava di Haiti; mentre suo padre fu un marchese decaduto e emigrato a Santo Domingo nel 1760. Il Generale Dumas fu infatti il primo ufficiale mulatto di origini caraibiche dell’esercito francese.

La morte prematura del padre provocherà nel giovane Alexandre (orfano all’età di quattro anni) un sentimento di perdita che lo tormenterà durante tutta la sua vita. Rimasta vedova, la madre torna a vivere dai genitori e la difficile situazione economica della famiglia costringerà Alexandre a ricevere un’educazione sommaria e lacunosa. Dopo aver frequentato il collegio della città dove riceve le basi dell’istruzione primaria, il giovane Dumas si vede costretto a iniziare a lavorare a partire dal 1813. Perlopiù incolto e con un bagaglio culturale che si limita a qualche romanzo, si distingue tuttavia per la sua calligrafia eccezionale, qualità che gli permetterà di trovare lavoro come impiegato.

Nel 1822 si trasferisce a Parigi per sfuggire alla povertà e ai soprusi ai quali lo espongono la miseria della madre e le sue origini creole dopo la morte del nonno. Durante tutta la sua vita affronta infatti il giudizio della società francese dalla quale viene costantemente denigrato per via delle sue origini.

Grazie al Generale Foy, vecchio amico del padre che nota il suo talento e rimane sconvolto dalla sua mancanza di istruzione, entra al servizio del Duca di Orléans come copista all’età di vent’anni. Al tempo stesso inizia a farsi conoscere scrivendo cronache per diversi giornali, già all’epoca determinato a vivere attraverso la scrittura. Impiega il suo tempo libero a colmare le sue lacune escopre così la Comédie-Française e la corrente letteraria del romanticismo incontrando numerosi scrittori.

Nel 1824 nasce suo figlio, Alexandre, che riconoscerà come legittimo solo nel 1831. Dumas ha numerose relazioni durante tutta la sua vita, dalle quali avrà diversi figli.

A partire dal 1825 compone dei vaudevilles (commedie leggere e satiriche) insieme ad Adolphe de Leuven, si cimenta nella poesia e scopre il teatro inglese. Ma la svolta nella sua carriera avviene nel 1829 quando il suo dramma Enrico III viene rappresentato alla Comédie-Française e riscontra un successo fenomenale, nonostante sia considerato come uno «scandalo in prosa». Considerato come il rivale di Victor Hugo, a partire da questo momento diventa uno degli esponenti di spicco del romanticismo francese.

La sua celebrità gli procura abbastanza denaro e gloria per permettergli di guadagnarsi da vivere come scrittore e lasciare il suo lavoro. Compone diverse opere teatrali che riscuotono un successo temporaneo per via della loro qualità mediocre.

Così inizia a dedicarsi al feuilleton (romanzo d’appendice), genere in voga all’epoca, nel quale inserisce brillantemente diversi elementi teatrali. Per aiutarlo nella composizione, si servirà di numerosi «scrittori ombra» la cui collaborazione comporterà diversi conflitti riguardo la partenità delle opere e i diritti d’autore.

Impegnato sul piano politico, partecipa ai moti del 1830 distinguendosi per le sue gesta eroiche. Ma la sua implicazione politica termina nel 1832, senza contare un tentativo fallito di candidarsi alle elezioni legislative dopo la rivoluzione del 1848.

Nel 1832 scampa all’epidemia di colera che imperversa a Parigi e parte in convalescenza per la Svizzera. Colpito dalla malattia, risentirà delle conseguenze fisiche per il resto della vita. Questo soggiorno improvvisato tra le Alpi e la Borgogna ispira la composizione di Impressions de voyage, opera che contribuisce considerevolmente alla sua popolarità in quanto romanziere. 

Nel febbraio del 1840, sposa l’attrice Ida Ferrier e nel 1844 pubblica il suo più celebre capolavoro, I Tre Moschettieri, scritto collaborando con Auguste Maquet, giovane professore di storia incontrato nel 1838. Assieme a Maquet, compone diversi altri successi come Il conte di Montecristo (1844-1846). Il professore costruisce il contesto storico che Dumas rimpasta nella narrazione romanzesca sviluppando l’intrigo.

Sempre nel 1844, Dumas acquista un terreno a Port-Marly, a pochi chilometri da Parigi, e fa costruire prima il «castello di Montecristo» e poi, nel 1846, il suo proprio teatro: il Théâtre-Historique. Ma le sue manie di grandezza e la sua prodigalità lo porteranno al fallimento.

Rovinato dai debiti, lo scrittore si vede costretto a vendere all’asta il suo castello nel 1851 per poi fuggire dai suoi creditori esiliandosi in Belgio. Tornerà in Francia nel 1854 grazie all’intervento di M. Noel che risolverà i suoi problemi finanziari.
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